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Nat «•agno (qui sopra) un <PMtaoeio di Orinane» di Motandl 

NELLA FOTO: la Rocchetta Mattel a Rlola 
di Ver osto (Betagnel ella diventerà 

tede del Museo delle Flebo 

La racchetta incan r. r. 
Avviato U progetto per il primo museo della Fiaba di tutto il mondo suirAppennino bolognese. Una tappa sulla via del Corno alle Scale 

Appennino, sci, escursioni, ambiente 11 
progetto della Provincia di Bologna per la 
promozione turistica, presentato di recente, 
prevede una serie di priorità relative proprio 
a quelle ione 11 turismo infatti, quando al 
tratta di accesso al finanziamenti, viene vi
sto sì come promozione e quindi sviluppo 
economico, ma anche nella sua valenza di 
salvaguardia dell'ambiente 1 grandi parchi 
storico naturalistici sono tra l primi nella li
sta del progetti presentati dalla Provincia di 
Bologna per accedere al finanziamenti del 
Plm, plani Integrati mediterranei, e a quelli 
previsti dalla legge regionale M, Insieme ad 
iniziative tese a favorire l'accesso del giovani 
al turismo, attraverso ostelli e campetti, e a 
incentivare la vocazione delle città d'arte e 
del centri minori ad accogliere 11 turiamo 
congressuale 

Tra 1 Unti progetti, alcuni costituiscono la 
continuazione e 11 potenziamento di Imprese 
già avviate negli anni precedenti, E 11 caso 
questo del Corno alle acale, la cui promozio
ne viene curata dall'Aasociasioone Corno al
le Scale, promossa dalla Proytncla e che rac
coglie g|| operatori locali e dà un supporto 
operativo, attraverso un servino navette per 
II trasporto dei turisti (Il cui prezzo è incluso 

nello skl pass) e fornisce Incentivi a gruppi di 
sciatori Per chi intende partire da Bologna 
per raggiungere la zona Innevata ci sono an
che delle interessanti divagazioni sul percor
so, che vale la pena di segnalare 

tji strada maestra è la Porrettana, da Bo
logna verso la Toscana. Poco dopo Marza-
botto, è stato allestito il Parco di Monte Sole 
Sono I posti della Res stenza contro 1 tede
schi, e oggi su Monte Sole alta Piccola Fami
glia dell'Annunziata, fondata da don Gio
vanni Dossettl è stata concessa una diaconia 
di preghiera Risalendo poi la Porrettana, 
una tappa Importante è la Chiesa di Alvaar 
Aalto, a ridosso del fiume Reno Una delie 
poche e la più pregevole delle opere lasciate 
In Italia dal grande architetto finlandese per 
visitarla passano ogni anno di qua cinquan
tamila persone all'anno 

Procedendo ancora a zig zag, tra piccole 
ma importanti deviazioni, si incontra U se
gnale Borgo La Scola» due chilometri, e ci si 
trova Immersi in un borgo perfettamente 
conservato, un raro esemplo di complesso 
abitativo rimasto Integro dall'epoca medioe
vale 

Chi ama l'arte di Giorgio Morandl risco
prirà poi a Camplaro, accanto a Orlzzana 
Morandl, poco più lontana, le capanne che 

hanno Ispirato le opere del Maestro e che si 
prevede ospiteranno un centro di documen
tazione sulla cultura dell'Appennino e mate
riali morandlani Procedendo poco più so-
pra.aìl'altezza di Rlola di Vergato, sempre 
sulla statale, spicca un edificio dei tutto inat
teso per 11 turista Impreparato guglie, torri a 
cipolla come ci si Immagina gli harem arabi, 
un misto tra il castello europeo e li minareto 

La Rocchetta Mattel è 11 frutto della fanta
sia e della passione del Conte Cesare Mattel, 
uomo politico, letterato e medico omeopati
co, una personalità eclettica, che, dopo aver 
girato tutto il mondo, scelse questo punto 
dell'Appennino per costruirsi la sua dimora, 
in stile «troubadoun, rarissimo, In quanto 
commistione di vari stili, e di cui esistono 
non più di dieci esempi in tutto 11 mondo 
Considerato fino a qualche decennio fa un 
esemplare di cattivo gusto, oggi sono state 
rivalutate le sue peculiarità e, cogliendone 
l'aspetto tutto sommato ludico, la Provincia 
di Bologna ha affidato a uno studio di giova
ni architetti, Oaggloll, Oamberlnl, Tugnoli, 
11 progetto per fondare qui 11 primo Museo 
della Fiaba. 

Acquisita la Rocchetta Insieme al comuni 
di Vergato e Orlzzana Morandl e alla Comu

nità Montana, la Provincia sta cercando 
sponsor per l'intera opera, che si prevede co
sterà 24 miliardi La «Rocchetta Incantata* si 
propone di diventare un museo Interattivo, 
sulla traccia di quello che hanno costruito 1 
francesi a La Villette con la città del futuro 1 
visitatori grandi e piccoli dovrebbero come a 
Parigi, avere a disposizione gli strumenti per 
costruirsi le storie con 1 personaggi della fia
ba dalla più antica, medievale, fino agli croi 
del fumetti e dei wargames Un progetto am
bizioso, tra I cui padrini scientifici troviamo 
già Antonio Faetl, docente di letteratura per 
l'infanzia all'Università di Bologna, e An
drea Emiliani, soprintendente della Pinaco
teca di Bologna e promotore della recente 
Mostra del Carraccl a Bologna e New York 

Abbandonata la Rocchetta, non resta che 
deviare dalla Porrettana e Inoltrarsi tra le 
Nevi del Corno, la «tua neve* come è stato 
familiarmente battezzato dall'Associazione 
promotrlce Un posto divertente anche per 
l'estate, soprattutto per chi ha buone gambe 
si diparte da 1) un tracciato che congiunge le 
tre punte dell'Appennino Emiliano, Corno, 
Cimone e Cusna, in provincia di Reggio Emi
lia Il percorso è già attrezzato per le soste, e 
già oggi non mancano gli appassionati pron
ti a percorrerlo 

Piccolo non e bello, ma Bo
logna città è certamente più 
bella. Questa è la chiave di 
lettura. Il filo che orienta la 
prima analisi del dati scatu
riti dal censimento sulle 
strutture ricettive alberghie
ra della provincia di Bolo
gna, voluto dall'Apab — 
l'Associazione albergatori 
della città di Bologna — e 
patrocinata dalla locale Ca
mera di Commercio e dalla 
Provincia di Bologna 

Innovativa nel metodi di 
analisi e nel contenuti, l'in
chiesta è II primo contributo 
concreto per l'attivazione 
dell'Osservatorio turistico 
provinciale, che l'assessora
to competente ha in qualche 
modo già progettato, e che 
vede le due componenti pub
blica/privata orientate verso 
una Innovativa strategia di 
collegamento finalizzata al
la realizzazione di un proget
to sistematico di analisi del 

1"' ' *X i 
fenomeno turistico locale 

Il numero complessivo de
gli esercizi alberghieri è nel
la provincia di 443 unità che 
deve però essere «alleggerito! 
del 45 esercizi utilizzati come 
case di riposo 

Ben 997 esercizi, il 75%, 
appartengono alle categorie 
Inferiori (una e due stelle, 
che comprendono anche le 
ex locande), alberghi che pe
rò In termini di posti Ietto. 
rappresentano solo 11 40% 
della ricettività complessiva. 
Le aziende alberghiere ap
partenenti a queste categorie 
hanno mediamente non più 
di 15 stanze per esercizio e 
mancano nella maggior par
te del casi di molti servizi or-
mal considerati essenziali 
Non c'è 11 telefono nelle stan
ze, raramente è presente 11 
televisore, anche per uso co
mune Inoltre è disponibile 
raramente 11 garage, e 11 nu
mero del bagni rapportato 

Piccolo non è 
più bello 

per gli alberghi 
di Bologna 

alle stanze risulta inferiore 
alla media registrata a livel
lo nazionale 

In buona condizione di sa
lute, anzi per certi versi otti
ma, risultano Invece essere 
le Imprese alberghiere ap
partenenti alle categorie su
periori 5,4 e 3 stelle che fan
no registrare standard quali
tativi eccellenti e che supera

no ad esempio nel rapporto 
camere/bagni, anche la me
dia nazionale, riferita alle 
stesse categorie 

Le zone che si distinguono 
particolarmente In termini 
di qualità elevata degli eser
cizi e del servizio reso, che è 
indirizzato prevalentemente 
ad una clientela motivata da 
ragioni di affari e richiama

ta dalle occasioni congres
suali, sono Bologna, Imola e 
Porretta. 

A Bologna città, tra l'altro, 
è concentrata presso gli al
berghi la maggioranza di 
strutture ausiliarie per le 
manifestazioni congressuali, 
e si registra 11 più elevato nu
mero di esercizi anche In ter
mini percentuali) che posso
no offrire televisione, telefo
no e colazione nelle camere 
Non mancano però, anche In 
città e per gli esercizi di ate-
gorle superiori, alcuni punti 
deboli, che sono identifi
cabili nella scarsità di telex a 
disposizione, nell'assenza o 
quasi di impianti di condi
zionamento d'aria, o ne) fat
to che non tutti hanno a di
sposizione personale che 
parli almeno una lingua 
straniera. 

SI deve peraltro segnalare 
come Bologna si trovi alla 
viglila di appuntamenti In

ternazionali di grande rile
vanza, quali 11 IX centenario 
dell'Università Bologna e 1 
mondiali di calcio, e come gli 
imprenditori locali abbiano, 
assieme al rappresentanti 
Istituzionali, investito consi
stenti risorse per una sua af
fermazione anche In campo 
Internazionale quale città 
dell'accoglienza 

I risultati del censimento 
letti anche In quest'ottica 
permettono di affermare 
che mentre Bologna città 
con 1 suol alberghi di catego
rie medio-superiori può ve
nire promossa con una valu
tazione più che buona e di
mostrarsi così all'altezza del 
confronto Internazionale, re
stano Invece da verificare e 
sanare le carenze registrate 
per alcune zone, e per molte 
delle Imprese delle categorie 
inferiori 

Maria Giuliana Dotri 

Qui visse 
l'etrusco 
padano 
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Da queste parti abitavano 
gli Etruschi CI sono stati a 
lungo e bene, si può pensare 
Si arricchì varo, nella pianu
ra alle falde dell'Appennino, 
e Io testimoniano le tracce 
del loro commerci Delle loro 
tombe è coste1 lato il suolo di 
Bologna, e del loro reperti 
ordinati e catalogati è pieno 
11 Civico Museo II commer
cio un anima che è rimasta 
alla città nel corso dei secoli 
e che è bello attribuire a pro
genitori vissuti nel sesto se
colo avanti Cristo II fatto è 
che Felsina, la Bologna di 
oggi, gode di quella posizione 
di crocevia che da sempre ha 
stimolato gli scambi Di col
lezioni di vasellame, di og
getti d'uso e di statuette in 
bronzo è ricco II Museo Civi
co, che vuol essere una pri
ma tappa — orientativa, si 
vorrebbe dire — per un per
corso ricco di stimoli Perchè 
11 vero contatto con li popolo 
misterioso avviene fuori cit
tà, a Misa, la città etnisca 

che si cela a ridosso di Mar-
zabotto, lungo la statale Por
rettana, a una ventina di chi
lometri da Bologna. 

Dietro al cancelli del «Mu-
seo Pompeo Aria», si esten
dono gli scavi 

In basso la struttura della 
città, che gravita intorno al
la croce centrale delle vie, 
più sopra, l'acropoli, Mlsa-
nello E qui la zona sacra, di 
cui restano quattro edifici, e 
In cui si percepisce il mistero 
del popolo etrusco Tra que
sti, li più Inquietante è certa
mente 11 tmundus», Il pozzo 
che costituiva il collegamen
to rituale tra mondo del vivi 
e mondo del morti, 11 punto 
In cui 11 sacerdote dall'altare 
consultava le viscere degli 
animali sacrificati e gettava 
11 loro sangue 

E 11 punto forse più cupo 
del percorso tra le tracce di 
una città evidentemente 
operosa lo testimoniano 1 
resti della fonderla del bron
zo e quelli della fornace per 

vasi e laterizi, nonché I nu
merosi oggetti d'uso raccolti 
nelle teche del piccolo mu
seo Ma gli Etruschi, se Si 
sentivano abbastanza difesi 
a Misa, al margini della pia
nura, dovevano sentirsi mol
to più sicuri nella località 
che forma l'ultima tappa del 
nostro percorso a e intorno a 
Bologna, Monte Blbele 

Sul versante opposto, al 
fianco della Via Emilia in di
rezione est 1 Insediamento 
di Monte Blbele, ritrovato 
con scavi piuttosto recenti, 
porta più facilmente 11 visi
tatore a contatto con la cul
tura del quotidiano degli 
Etruschi Merito anche di 
Daniele Vitali, dell'Istituto 
di Archeologia dell Universi
tà di Bologna, che oltre a di
rigere gli scavi ha curato con 
grande Intelligenza la rac
colta al Museo •Fantini» net 
locali del comune capoluogo, 
Monterenzlo 

Diventa cosi facile perce
pire l'attività di un popolo 
guerriero per difesa, più as
sorto nel controllare gli 
scambi attraverso 1 valichi 
del prezioso Appennino che a 
conquistare nuovi territori, 
scarsamente attrezzato tra 
l'altro a resistere alle voglie 
conquistatrici del Romani 
Una vita quotidiana Incen
trata sulla caccia e l'agricol
tura, come si può agevol
mente cogliere dal resti di 
ossa di animali e dal semi e 
frutti trovati carbonizzati 
dentro le case dell abitato e 
ora esposti nelle vetrine del 
museo una ricerca seria e 
puntigliosa che cataloga tut
te le piante per ricostruire 11 
modo di alimentarsi degli 
abitanti 

Particolarmente attraente 
(specie per 1 piccoli visitatori 
delle scuole) risulta la rico
struzione completa di una 
tomba con uno scheletro 
ben ricomposto e 11 relativo 
arredo funerario tipicamen
te maschile, contrassegnato 
dalla presenza di armi Nelle 
tombe femminili, infatti, si 
trovano fusalole di terracot
ta e in osso — arnesi per la 
filatura — orecchini e colla
ne di perle di vetro Nelle 
tombe maschili, Invece, oltre 
alle armi, è presente lo strigl
ie di bronzo o di ferro, un at
trezzo usato dagli atleti nelle 
palestre per detergere 11 cor
po dal sudore e dagli un
guenti A Monte Blbele gli 
scavi continuano già oggi si 
possono visitare le oltre qua
ranta case finora ritrovate, 
Inerpicandosi — col permes
so della direzione — nella zo
na archeologica. E attenzio
ne a dove si mettono 1 piedi I 
resti etruschi sono diffusissi
mi 

Resti dalla mcropoH di Mita. Natta foto sotto II titolo: guerriero • 
I candelabro In bronzo (Musco P. Aria di Merzabotto) 

Un consorzio di servizi pronti 
per il centenario dell'Università 

I l progetto della Confesercenti bolognese con Teleoffice per col
legare le strutture ricettive del capoluogo e della provincia 

BOLOGNA (m o J — Capoluogo ragiona 
le, città d art* seda di tesar, culturali 
apprezzati In tutto il mondo eppure Bolo
gna ha sempre avuto un rapporto diff «ile 
con il arando turismo di massa quello 
tanto par Intenderci, che accorra a frotte 
sulla allegre coste romagnola nei mesi 
•stivi • raramente trova H tempo per VISI 
tsre la atupanda Felsinee Ma tre data 
ripropongono agli operatori economici 11 
dea che anche nalls città capoluogo re 
gtonata il turismo poesa escara un affare 
un «business» nonostante )• discoteche 
di filmini il mare la spisgo.se siasi but 
rat laasts il classico vitellone Bologna 
antro il 90 si prepara a celebrar» ti nono 
centenario della sus famosa Università 
(tra la più antiche dal mondo) A questo 
avvenimento che si terre nati 88 e pori» 
rà uomini di cultura da tutta la parti dal 
mondo, vanno aggiunti I campionati 
mondiali di baseball nsHB9 ad infine 
quelli di calcio noi 90 Ecco allora cha 
occorra predisporrà un adeguata reta or 
ganitzatrva per ricaverà questi ospiti e, 
non Wdimentichiamolo par darà ali aste 
ro un immagine adeguata dei nostro livel 
lo di ricettività (.a Confesercenti provin 
ciale (organizzazione sindacale di catego 
ria che raccoglie i commercianti della prò 
vfneia bolognese) ha deciso di impegnarsi 
ne» attività turistica con alcuni importanti 
progetti Tramite I Assoturismo (che as 
socis per ( appunto imprese turistiche 
qusii slberghi campeggi e pensioni e che 

fa capo sindacalmente alla stesse Corife 
saccenti) si ha I idea di costituire entro 
questo mese dt aprile un nuovo rapporto 
con te altre associazioni alberghiere nel 
tentativo di unificare questo settore e di 
esaltare al massimo la sua efficienza e 
organizzazione in preparazione degli av 
ventonenti di cui si diceva sopra 

i l i nostro progetto — dice Luciano 
Bolzonaro segretario confederale della 
Confesercenti di Bologna — * di costituì 
re un unico consorzio che segua ed orge 
nizzi I attività alberghiera nella provincia 
Un progetto in fase già avanzata il cui 
scopo e creare un unico strumento che 
raggruppi le attività turistiche della citta e 
che gestisca i servizi informativi la rice 
ZKMie eccetera Un consorzio quindi che 
divenga il principale punto di riferimento 
per enti locali aziende pubbliche e private 
nel forrure ospitalità e dare notizie utili a 
clienti e ospiti Un altro progetto a cui 
stiamo lavorando è quello di inserire un a 
deguata informatizzazione nella gestione 
turistica A questo scopo — continua 
Bolzonaro — abbiamo in cantiere due 
progetti uno chiamato Turismat e I altro 
detto Monetica Col primo intendiamo 
fornire anzi costituire un sistema mte 
grato della gestione dell attività alber 
ghiera Già 20 alberghi hanno dato la loro 
disponibilità Noi con un sistema centra 
lizzato forniremo a cliente e albergatore 
servizi rapidi ed efficienti un livello gè 
suonale tale che il cliente dopo aver dato 

ti proprio nome al suo arrivo si veda con 
segnare (a fattura una volta soltanto indi 
pendentemente dal tipo di spese compiu 
te fino elle partenza Automazione quindi 
al massimo dell efficienza Inoltre il livello 
informativo centralizzato permetterà di 
far dialogare committenza anche sulla di 
spombilità nella rete nazionale ed euro 
pea II programma ci è stato fornito dalla 
Teleoffice di Bologna concessionaria del 
la Olivetti telematica Con Monetica inve 
ce vorremmo portare a soluzione un prò 
blema molto sentito in seno ali attività 
alberghiera Quello di favorire I incasso 
con carta di credito o bancomat 24 ore 
su 24 senza incorrere negli inconventgnti 
di coloro che per affari devono partire 
molto presto la mattina (o molto tardi la 
sera) quando I ufficio che dà garanzia sul 
la validità del documento è ancora chiù 
so il metodo ò I uso di macchinette dette 
Poss che permetteranno la validazione di 
ogni tipo di documento in ogni istante del 
giorno infine — conclude Bolzonaro — 
con questi progetti vorremmo contribuire 
ad un cambio di mentalità nella gestione 
dell impresa turistica bolognese Un turi 
smo che ricordo è soprattutto d affari e 
culturale oppure legato a grandi aweni 
menti sportivi e spettacolari Un turismo 
quindi difficile che va conquistato con 
continue modifiche nel modo d essere 
dell imprenditore che potrà dare un con 
tributo di (ondo ali economia della sua 
città» 

Un particolare di un affresco per la biennale «Il muro dipintos 
e Dotze Imoleae 

Dall'espediente turistico 
alla dignità culturale la ras
segna *ll muro dipinto* che 
rende Dozza, piccolo paese 
sulle colline che sovrastano 
la via Emilia tra Bologna e 
Imola un singolare «oggetto 
turistico» richiama ormai da 
venticinque anni nomi cele
bri dell arte Siamo nel 1960 
la Rocca Sforzesca che so
vrasta col suol torrioni la 
piazza del paese e stata ac 

?iuislta dal Comune bisogna 
aria conoscere A Tommaso 

Seragnoli allora sindaco 
vltne un Idea perche non 
chiamare 1 soliti pittori della 
domenica e mettere loro a 
disposizione un materiale 

più difficile della solita tela 1 
muri della citta? L Idea trova 
11 consenso anche dei pro
prietari delle case che accet
tano di mettere a disposizto 
ne le loro facciate per essere 
Istoriate La manifestazione 
assume il carettere di con 
corso a premio ma nono 
stante gli forzi tutto si ri 
duce a una bella festa di pae 
se con tanta gente per la 
strada 

Finalmente nel 1%4 il 
grande salto di qualità il 
Muro Dipinto sarà una vera 
e propria biennale d arte 
moderna organizzata con 
1 aluto di critici ben ìntro 
dotti nel mondo delle mostre 

e con artisti di fama naziona
le e Internazionale 

Il primo artista è Seba-
sttan Matta, che l'anno pri
ma aveva tenuto una vasta 
antologica curata da Fran
cesco Arcangeli e Franco 
Solmi II cileno trapiantato a 
Parigi, maestro del surreali
smo dedica a Dozza l'opera 
chiamata ila mungitura* 
Dopo di lui alle biennali suc
cessive partecipano maestri 
come Saetti Sassu, Purifi
cato, Brindisi E' 11 successo 
anche per Dozza. Nel '73 si 
abolisce il sistema del con
corso con relativi premi e 
giurìe prevale 1 idea di far 
diventare 11 paese la «capita
le dell affresco moderno» In
tanto gli artisti partecipanti 
regalano al Comune 11 boz 
zelto delle loro opere 

SI forma cosi, nei locali 
della Rocca una Pinacoteca 
del muro dipinto ogni opera 
anno per anno è «strappata» 
dal muri con la collabora
zione di tecnici dell'affresco 
dell Università di Venezia, 
Restano sui muri però alcu
ne dello opere più o meno fa
mose accumulatesi nel tem 
pò Della prima edizione ne e 
rimasta solo una le avversità 
atmosferiche hanno fatto 

f ìustizla delle meno solide 
ntanto i muri del centro sto 

rico aggrappato alla Rocca 
esibiscono le loro macchie 
colorate le forme create da
gli artisti accumulate negli 
anni 

Danno un singolare carat 

tere al paese che In tutti que
sti anni è meta prevalente
mente domenicale di turisti, 
di curiosi ma soprattutto di 
Innamorati Sarà la vicinan
za cosi concreta con il mon
do della fantasia evocato 
dall'arte, ma sta di fatto che 
non c'è coppia, tra Bologna e 
la Romagna, che non abbia 
fatto tappa qui «Slamo al 
margini della civiltà moder
na — sorride II sindaco Dal
l'Aglio — e questo libera 
1 immaginazione della gente 
Solo t anno scorso sono ve
nuti a visitare la Rocca cin
quantamila persone Non di
mentichiamo che i motivi di 
richiamo sono molti 

La Rocca è sede oltre che 
di un piccolo museo, dell'E
noteca Regionale dell'Emilia 
Romagna un istituzione che 
sta lavorando moltissimo 

f er la promozione del vini In 
talla e all'estero Tra le sco

laresche e le famiglie alla do
menica arrivano in tanti, si 
fanno spiegare le caratteri
stiche del diversi vini, com
prano qualche bottiglia. Poi 
e è il parco della Rocca, at
trezzato a verde pubblico con 
giochi per I bambini, e In 
estate una serie di manife
stazioni Abbiamo invitato 
Missoni personalmente a in
tervenire alia sfilata della 
sua collezione autunno in
verno, che si terrà il prossi
mo settembre, durante il 
«mese dell arte- In cui oltre 
al «muro dipinto» si terranno 
le personali del pittori Zanet
ti e Sughi In estate facciamo 

donna, coronamento di 

Su quel muro dipinsero 
Sassu e Purificato 

Dozza Imolese diventa ogni due anni l'Atelier di grandi pitto
ri e artisti sconosciuti: le loro opere sui muri della cittadina 

concerti di musica classica e 
da quest'anno anche di Jazz 
contiamo sulla collaborazio
ne del Teatro Comunale di 
Bologna e avremo anche una 
serata col flautista Giorgio 
Zagnonl» 

I progetti dell'ammini
strazione comunale In fatto 
di turismo sono Impegnativi, 
ma possono contare sul con
tributo appassionato della 
gente 11 volontariato qui è 
ancora un grande valore, che 
si esplica perfino nell'impe
gno a raffinare sempre più le 
6restazioni musical) della 

anda del paese Sembra 
un'immagine un po' «ru
spante» ma nasconde grandi 
ambizioni Bologna è vicina, 
la sua struttura ricettiva du
rante congressi e fiere ha bi
sogno del supporto di una lo
calità vicina e ricca di onesti 
piaceri Dozza si candida, fi
dando anche nella propen
sione degli ospiti a farai 
prendere per la gola Già, 
perchè tutti l ristoranti della 
zona sono ad ottimo livello 

Questo è li punto di confi* 
ne tra l'Emilia e la Roma
gna e quindi per dirla con lo 
storico dell'alimentazione 
Piero Camporesl tra maiale 
e castrato Entrambe le civil
tà della tavola trovano qui 
onore la romagnola con 1 
suoi sapori forti e quella 
emiliana più curiale e ma
gniloquente Un punto di , 
confine quindi ma anche di \ 
equilibrio a tutto vantaeslo-
degli estimatori ^ * ' 

http://spisgo.se

